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Eterni ba�bini
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/çanfoÔ���ocacon l'arte
�POLI1

Culture

stuzzicare il lato bambino se-
polto o nascosto più omeno be-
ne in ogni adulto inizia infatti
ad entusiasmare semprepiùar-
tisti anche in �talia, dove il 
e�
signer 5oò"oïe ent è arrivato
solo di recente. Possiamo defi-
nirla arte neopop. Con i toñs in-
fatti lÎoggetto dÎarte scende dal
podio dellÎinstallazione e di-
venta un feticcio per tutti, visto
che un cimelio dÎartista si pu°
averesborsandodai±�ai±�÷eu-
ro. Molti toñ designers sono
esponenti della “street art”, ov-
vero maghi della pittura mura-

3IMostrilli diGiorgiaAtzeni

Le origini della setti�a arte

6na�ostrasugli esordidel cine�a
pri�aedopo il sognodei Lu�itre
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E
ccoli, stanno arri-
vando pronti ad in-
vadere paci f ica-
mente i localidiMa-
tilda Store in via del

Guasto �Ûb dal ±Ù marzo al æ
aprile »inaugurazione sabato
alle ±u,á÷¼. Sonomostri, anima-
li colorati, alieni, pupazzi e im-
probabili robotvietatiaiminori
di áÚmesi. Giocattoli per adulti
»o bambini un poÎ cresciutelli¼
ideatiper laprimavoltanel lon-
tano oriente pazzo per i Manga
dove hanno pensato bene di
concepire manufatti ispirati a
fumetti e cartoon diventati in
dieci anni oggetto di sfrenato
feticismo.Matilda Store ospite-
rà per ±� giorni unamostra col-
lettiva di ±÷ artisti italiani che
lavorando con lana cotta, pan-
nolenci e vinile materializzano
nel mondo reale prodotti della
loro fantasia.

LE&PE1E in mostra sono di Fe-
derico Mariani »�okoroJ�ou-
�ou¼, Stefania Garuti »Puípaz-
zi¼, Soliman Biolo »MrLover¼,
Giorgia Atzeni »Mostrilli¼, Elisa
Sangall i »E.¼ , �ennñ Sche-
nalJGrazianoFarinaccio »Bam-
biJPasticcino¼, Gianluca Azze-
na »Gianzo¼, Maria Piccinini
»Bobina¼, �laria Faraoni »4oste-
rindustrñ¼ e MartaGuidiJSa-
brina Palazzi »4engomono¼. Al-
cuni giocattoli della mostra sa-
ranno anche messi in vendita
visto che generalmente diven-
tano oggetto di culto e di col-
lezione per chi si innamora
dellÎestetica 5oòz . LÎidea di

�atia�rancara
culturePepolis.sm

■ �nunodei loroprimi corti i
fratelli Lumière ripresero un
treno che rientrava in stazione
» Ñ�rriïre hÑén train en gare he
 a 
iotat¼ e si racconta che ci fu
chi uscì dalla piccola sala per la
paura di essere travolto. Con
lÎinvenzione del cinematografo
i fratelli Lumière riuscirono in
quello che era stato il sogno di

molti: dare la sensazione reale
del movimento. Ma prima di
quel fatidico ±á febbraio ±u¦�
furono tanti gli esperimenti e
gli apparecchi inventati a tale
scopo. La Cineteca di Bologna
daoggi finoal æ÷aprileospiterà
lÎesposizione del “pre-cinema”,
unasortadiviaggioaritrosonel
mondo della settima arte, alla
scoperta di giochi ottici, stru-
menti e macchinari che antici-
parono il cinematografo. Ba-

le, altri provengono dal mondo
del fumettoedaltri ancora sono
semplicemente artisti che han-
no trovato in questo campo un
ulteriore sbocco alla propria
creatività di pittori o scultori
quotati. � 5oòz si suddividono
inoltre in diverse tipologie ed
anche se è difficile compiere
una catalogazione esauriente,
possiamo affermare che esisto-
noduegrandi gruppi principali
ai quali si riconducono tutte le
“sottospecie”. Ci sono le 7glò

olls »bambolebrutte¼, chepos-
sono essere realizzate in pelu-
che o in vinile e che sono più
diffuse tra i collezionisti di ses-
so femminile. �
anïas 5oòs so-
no invece igiocattoli chesi com-
portanocomeuna tela, cheven-
gono cioè prodotti in colorazio-
ne neutra e che si prestano alla
decorazione in una fase succes-
siva, proprio come la tela di un
quadro. 4ra questi, i0ee, di ori-
ginegiapponese, e i
énnò
ol�
ls, di produzione americana,
che sono caratterizzati dalla
forma tondeggiante e dalle lun-
ghe orecchie a moÎ di coniglio.
UnÎaltra caratteristica che ren-
de desiderabili questi buffi fe-
ticci è proprio la possibilità di
personalizzarli dando libero
sfogoalla fantasia.Arricchendo
edecorando il proprio giocatto-
lo, lÎoggetto in questione diven-
ta non solo qualcosa di unico,
ma riesce a parlare della perso-
nalità del suo proprietario. Gli
artisti che esporranno lavorano
in settori creativi daanni e sono
conosciuti edapprezzati.■

sandosi sugli originali dÎepoca
della collezione del Museo Mi-
nici Aotti di Padova, gli allievi
del laboratorio di scenografia
dellÎAccademia di Belle Arti di
Bologna hanno ricostruito gli
“antenati” del cinema, disposi-
tivi impiegati sin dal Seicento
nella ricerca scientifica e più
largamentenellapraticaartisti-
ca e nello spettacolo, che gioca-
vanoaricreare realtàdiverseea
dare lÎillusione del movimento.

La camera oscura, il Mondo
Nuovo e la camera prospettica
di Von �ogstratten che creava
effetti tridimensionali, lamagia
catottrica degli specchi defor-
manti, i diorami e lÎanamorfosi,
la lanterna magica che trasfor-
mava un fascio di luce che pas-
sava attraverso un obiettivo in
figure proiettate sulle pareti, il
taumatropio e lo zootropio fino
ad arrivare al cinematografo
Lumière sono i protagonisti di
questo allestimento, che grazie
a visite guidate tenute dagli
esperti del Laboratorio didatti-
co della Cineteca introdurran-
no i visitatori nel mondo illuso-
riodelle immagini.■

Il dato

I siti dei toñ designers
■ ■ "atoaHong�ongverso la
finedegli anni '¥öediffusosi
rapidamente inGiapponec
1tatiUniti e Inghilterrac il
Èdesigner toðmovementÈs
arrivatosolodaÅualche
temponel restodell'�uropa.
L'Italia contagiH rivenditori e
importatori autorizzati come
AtomPlastic

ºîîî.atomplastic.com»
contenitoredi notizie sul
mondodei toðz.C'sanche il
sitodi1erenaDiVirgilioc il
demiurgodei ÈPupiniÈ
ºîîî.pupino.net»unadelle
prime toðdesigner italiane.È
interessantepoidare
unÍocchiataalle Êbambole
brutteË ºîîî.uglðdolls.com»
dellÍamericanoDavidHorvath

4elefono
0Ù0.665.0200

s�s
á�Ù.¦215.666

e-�ail
]è�tèreQi�So�o�na.]o�

Il Bologna
.


